














 

SERSALE  
Provincia di Catanzaro

 
Area Urbanistica ed Edilizia Privata - Sportello Unico Attività Produttive - 

Gestione e Assetto del Territorio -   
Via Roma, 40  88054 SERSALE  Pec: protocollo.sersale@asmepec.it 

 

Prot. 7409                                                                                                del 14.11.2022 
 
Oggetto: 
D.Lgs 152/2006 relativa al progetto di un impianto eolico denominato "Cropani", 
composto da n. 14 aerogeneratori da 6 MW ciascuno, per una potenza complessiva 
pari a 84 MW, ricadente nei Comuni di Cropani (CZ), Cerva (CZ), Sersale (CZ) e 
opere connesse nei Comuni di Belcastro (CZ), Andali (CZ) e Botricello (CZ).  
Proponente: Cropani Wind Energy S.r.l.  
 

OSSERVAZIONI TECNICHE 
 

aerogeneratori da 6,0 MW ciascuno, per una potenza complessiva pari a 84 MW. Gli 
aerogeneratori del Parco eolico saranno installati nei Comuni di Cropani, Cerva e 
Sersale, mentr
fino alla Stazione Utente del produttore per la trasformazione in Alta Tensione e la 
successiva immissione nella rete elettrica nazionale attraverso la Stazione Terna 

progetto in argomento, sulla base di quanto dichiarato da codesta 
società, rientra nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 

con potenza c
Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia elencata 
nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 

trica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e 
fotovoltaici (in terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia 
dal mare e produzione di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e 

-bis 
Per quanto sopra, pertanto, per il progetto in questione si applicano i tempi e le modalità 
previsti per i progetti di cui al citato art. 8, c. 2-bis nonché degli articoli 24 e 25 del 
D.lgs. 152/2006. 



Nel Comune di Sersale ricadano n. 4 aerogeneratori identificati con CR01 CR06 
CR07 e CR14, rispettivamente ricadenti nelle località: Serralonga il CR01; Frassillo 
il CR06; Cupello il CR07; Crivo il CR14. 

Le criticità rilevate riguardano: 

1) per il CR01 in località Serralonga  che interessa le particelle catastali n. 
29,33,35,69,70,71,72,77 del foglio di mappa n. 42 interessate dai seguenti 
vincoli: 

Foglio n.42 mappale 29 
incluso per il 100 % AREA_CONTIGUA_RISERVA_400 Mt 
incluso per il 5 % PGRA_Aree_Attenzione 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 17 % VINCOLO_FOSSI 
incluso per il 100% nel demanio civico Serralonga  
Angelo Masci Commissario del Re per la ripartizione dei demani della Calabria 
Ultra del 18.04.1811  Quote legittimate e non ancora affrancate. 
 
Foglio n.42 mappale 33 

incluso per il 7 % PGRA_Aree_Attenzione 
incluso per il 100 % AREA_CONTIGUA_RISERVA_400 Mt 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 17 % Vincolo Boschi e Foreste 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 25 % VINCOLO_FOSSI 
incluso per il 100% nel demanio civico Serralonga  
Angelo Masci Commissario del Re per la ripartizione dei demani della Calabria 
Ultra del 18.04.1811  Quote legittimate e non ancora affrancate. 

 

Foglio n.42 mappale 35 

incluso per il 100 % AREA_CONTIGUA_RISERVA_400 Mt 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 100% nel demanio civico Serralonga  
Angelo Masci Commissario del Re per la ripartizione dei demani della Calabria 
Ultra del 18.04.1811  Quote legittimate e non ancora affrancate. 

 

Foglio n.42 mappale 29 

incluso per il 100 % AREA_CONTIGUA_RISERVA_400 Mt 



incluso per il 5 % PGRA_Aree_Attenzione
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 17 % VINCOLO_FOSSI 
incluso per il 100% nel demanio civico Serralonga  
Angelo Masci Commissario del Re per la ripartizione dei demani della Calabria 
Ultra del 18.04.1811  Quote legittimate e non ancora affrancate. 

 

Foglio n.42 mappale 69 

incluso per il 32 % PGRA_Aree_Attenzione 
incluso per il 100 % AREA_CONTIGUA_RISERVA_400 Mt 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 32 % Vincolo Boschi e Foreste 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 72 % VINCOLO_FOSSI 

incluso per il 100% nel demanio civico Serralonga  
Angelo Masci Commissario del Re per la ripartizione dei demani della Calabria 
Ultra del 18.04.1811  Quote legittimate e non ancora affrancate. 

 

Foglio n.42 mappale 70 

incluso per il 100 % AREA_CONTIGUA_RISERVA_400 Mt 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 24 % Vincolo Boschi e Foreste 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 20 % VINCOLO_FOSSI 
incluso per il 100% nel demanio civico Serralonga  ordinanza 
Angelo Masci Commissario del Re per la ripartizione dei demani della Calabria 
Ultra del 18.04.1811  Quote legittimate e non ancora affrancate. 

 

Foglio n.42 mappale 71 

incluso per il 100 % AREA_CONTIGUA_RISERVA_400 Mt 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 100% nel demanio civico Serralonga  
Angelo Masci Commissario del Re per la ripartizione dei demani della Calabria 
Ultra del 18.04.1811  Quote legittimate e non ancora affrancate. 

  

 



Foglio n.42 mappale 72

incluso per il 18 % PGRA_Aree_Attenzione 
incluso per il 92 % AREA_CONTIGUA_RISERVA_400 Mt 
incluso per il 8 % AREA_CONTIGUA_RISERVA_1.000 Mt 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 15 % Vincolo Boschi e Foreste 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 29 % VINCOLO_FOSSI 
incluso per il 100% nel demanio civico Serralonga  Sana di cui all
Angelo Masci Commissario del Re per la ripartizione dei demani della Calabria 
Ultra del 18.04.1811  Quote legittimate e non ancora affrancate. 

 

Foglio n.42 mappale 77 

incluso per il 100 % AREA_CONTIGUA_RISERVA_400 Mt 
incluso per il 28 % PGRA_Aree_Attenzione 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 2 % Vincolo Boschi e Foreste 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 53 % VINCOLO_FOSSI 
incluso per il 100% nel demanio civico Serralonga  Sana di cui all ordinanza 
Angelo Masci Commissario del Re per la ripartizione dei demani della Calabria 
Ultra del 18.04.1811  Quote legittimate e non ancora affrancate.  
 

con le seguenti denominazioni e prescrizioni urbanistiche: 

PGRA_Aree_Attenzione: 

Nelle Aree di attenzione del PGRA (Piano Gestione Rischio Alluvioni) sono 
consentiti esclusivamente gli interventi previsti delle Norme di Salvaguardia 
approvate con D.S. n° 540 del 13/10/2020 (Autorità Distretto Appennino 
Meridionale): 
-Art. 4- 
a) gli interventi volti a ridurre la vulnerabilità dei beni presenti in queste aree; 
b) gli interventi di demolizione dei corpi di fabbrica esistenti, anche con 
ricostruzione con incremento massimo di volumetria pari al 20%; 
c) gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo, così come definiti alle lettere a),b) e c) dell'art. 3 del D.P.R. 
380/2001 con aumento  di superficie o volume non superiore al 20%: 
d) la manutenzione, l'ampliamento o la ristrutturazione delle infrastrutture 
pubbliche o di interesse pubblico riferiti a servizi essenziali e non 
delocalizzabili, nonché la realizzazione di nuove infrastrutture parimenti 
essenziali; 



e) l'espianto e il reimpianto di colture;
f) la realizzazione di annessi agricoli purché indispensabili alla conduzione del 
fondo; 
g) tutti gli ulteriori interventi previsti dagli strumenti di governo del territorio, 
compresi quelli di cui alle      lettere b) e c), senza le limitazioni imposte, a 
condizione che non comportino apprezzabili alterazioni al regime idraulico. 
- Gli interventi di cui alla lettera a) devono essere corredati da uno studio 
idrologico e idraulico; 
- gli interventi di cui alla lettera d) ad esclusione di quelli di manutenzione, 
devono essere corredati da uno studio di compatibilità idraulica; 
- gli interventi di cui alla lettera g) devono essere corredati da uno studio di 
compatibilità idraulica; 
-Art.5- 
Gli interventi consentiti di cui all'Art. 4 lett. a), d), e g), per i quali è prevista la 
predisposizione dello studio idrologico e idraulico e/o lo studio di compatibilità 
idraulica, sono soggetti al parere vincolante dell'Autorità di Bacino; 
Per gli interventi di cui ai restanti punti b), c), e) ed f), l'Autorità di Bacino potrà 
essere sentita qualora i relativi interventi per dimensione e complessità possano 
avere rilevanza in rapporto alle condizioni di pericolosità e di rischio idraulico 
dell'area interessata. 
AREA_CONTIGUA_RISERVA_400 Mt: 
Area contigua pari a 400 Metri dal perimetro della Riserva Naturale "Valli 
Cupe" sottoposta a vincolo paesistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e del 
comma 1) lettera q dell'art. 6 della L.R.23/90 e s.m.i.. In questa fascia, in 
particolare, è inibita la realizzazione di nuovi impianti industriali ad elevato 
impatto ambientale e paesaggistico e gli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria e/o nuova realizzazione infrastrutturale (viabilità. 
canali, contenimenti e opera di difesa del suolo) dovranno essere realizzati 
con tecniche di ingegneria naturalistica. Art. 15 N.T.A. del Piano Assetto 
Naturalistico adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 
09.08.2019. 
ZONA_E: 
Zona E Agricola:  
If = 0,03 mc/mq; Distacco Confini = m. 9,00; Distacco Edifici = m.10,00; 
Altezza = m. 6,70; Numero Piani = 2; Rapporto di Copertura = ¼; Per effetto 
della Legge Regionale n. 19 del 16.04.2002, gli indici relativi alle abitazioni ed 
alle attrezzature, si intendono modificati per come di seguito: - Indice Fondiario 
= 0,013 mq/mq per le sole abitazioni; - Indice Fondiario = 0,10 mq/mq per le 
sole attrezzature 
VINCOLO_IDROGEOLOGICO: 
Vincolo Idrogeologico ai sensi dell'Art. 1-Tit. 1 Cap. I Legge Forestale n° 3267 
del 30/12/1923. 
VINCOLO_FOSSI: 



Vincolo Fossi. Corsi d'acqua per i quali vige l'inedificabilità assoluta nella 
fascia di profondità di 10 metri dagli argini od in mancanza di questi, nella 
fascia di profondità di 20 metri dal piede delle sponde naturali. Art. 25 
QTRP-Calabria 
AREA_CONTIGUA_RISERVA_1.000 Mt: 
Area contigua pari a 1.000 Metri dal perimetro della Riserva Naturale "Valli 
Cupe" sottoposta a vincolo paesistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e del comma 
1) lettera q dell'art. 6 della L.R.23/90 e s.m.i.. In questa fascia, in particolare, è 
inibita la realizzazione di nuove discariche ad esclusione delle isole ecologiche. 
Art. 15 N.T.A. del Piano Assetto Naturalistico adottato con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 37 del 09.08.2019. 
 
VINCOLO BOSCHI E FORESTE 
Territori ricoperti da Foreste e Boschi. Vincolo Paesaggistico ai sensi del D.L. 
22 gennaio 2004 n° 42 (Codice dei beni Culturali e del Paesaggio). 
A norma dell art. 25 del Q.T.R.P. (Quadro Territoriale Regionale a Valenza 
Paesaggistica), approvato con Delibera di Consiglio Regionale n° 134 del 
01.08.2016, per le aree boscate valgono le norme di vincolo inibitorio. 
Si riporta l art. 25 del QTRP: 
 

art.25 - VINCOLI INIBITORI 1. Valgono le norme di vincolo inibitorio alla 
trasformazione per i Beni Paesaggistici di seguito elencati. Sono comunque fatte 
salve le opere infrastrutturali pubbliche e di pubblica utilità , le opere connesse 
alla tutela della salute e della pubblica incolumità, nonché le attività 

comunque non alterino il contesto paesaggistico ed ambientale dei luoghi: a) 

fascia della profondità di 10 metri dagli argini, od in mancanza di questi, nella 
fascia della profondità di 20 metri dal piede delle sponde naturali, fermo 
restando disposizioni di maggior tutela disciplinate dal PAI, fatte salve le opere 

boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco e quelli sottoposti a vincolo 
di rimbosch

lle presenti Disposizioni Normative). e) aree 
costiere per le quali vige il vincolo di inedificabilità assoluta definito al punto 1 

. 
2.Qualunque trasformazione può essere autorizzata a dalla autorità competente 
solo per interventi di conservazione e di riqualificazione dei beni ivi esistenti.  
 



2) per il CR14 in località Crivo che interessa le particelle catastali n. 1,8,35,36
del foglio di mappa n. 44 e p.lle 37, 42 del foglio 45 assoggettate ai seguenti 
vincoli: 

Foglio n.44 mappale 1 
incluso per il 5 % PGRA_Aree_Attenzione 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 23 % VINCOLO_FOSSI 
interessato dal vincolo AREA_CONTIGUA_RISERVA_2.000 Mt 

 
Foglio n.44 mappale 8 
incluso per il 31 % PGRA_Aree_Attenzione 
incluso per il 15 % AREA_CONTIGUA_RISERVA_1.000 Mt 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 10 % Vincolo Acque Pubbliche_Art.3 QTRP 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 57 % VINCOLO_FOSSI 
interessato dal vincolo AREA_CONTIGUA_RISERVA_2.000 Mt 
interessato dal vincolo Ambito_E5_Pericolosità_Sismica 

 
Foglio n.44 mappale 35 
incluso per il 35 % PGRA_Aree_Attenzione 
incluso per il 99 % AREA_CONTIGUA_RISERVA_1.000 Mt 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 24 % Vincolo Acque Pubbliche_Art.3 QTRP 
incluso per il 14 % Vincolo Boschi e Foreste 
incluso per il 8 % VINCOLO_INCENDI_ANNO_2006 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 52 % VINCOLO_FOSSI 
interessato dal vincolo AREA_CONTIGUA_RISERVA_2.000 Mt 
interessato dal vincolo Ambito_E5_Pericolosità_Sismica 

 
Foglio n.44 mappale 36 
incluso per il 9 % AREA_CONTIGUA_RISERVA_1.000 Mt 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 51 % VINCOLO_INCENDI_ANNO_2006 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 2 % VINCOLO_FOSSI 
interessato dal vincolo AREA_CONTIGUA_RISERVA_2.000 Mt 

 
Foglio n.45 mappale 37 
incluso per il 14 % AREA_CONTIGUA_RISERVA_1.000 Mt 
incluso per il 7 % PGRA_Aree_Attenzione 



incluso per il 100 % ZONA_E
incluso per il 68 % VINCOLO_INCENDI_ANNO_2006 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 15 % VINCOLO_FOSSI 
interessato dal vincolo AREA_CONTIGUA_RISERVA_2.000 Mt 

 
Foglio n.45 mappale 42 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 2 % VINCOLO_FOSSI 
interessato dal vincolo AREA_CONTIGUA_RISERVA_2.000 Mt 

 
con le seguenti denominazioni e prescrizioni urbanistiche: 
 
PGRA_Aree_Attenzione: 

Nelle Aree di attenzione del PGRA (Piano Gestione Rischio Alluvioni) sono 
consentiti esclusivamente gli interventi previsti  delle Norme di Salvaguardia 
approvate con D.S. n° 540 del 13/10/2020 ( Autorità Distretto Appennino 
Meridionale): 
-Art. 4- 
a) gli interventi volti a ridurre la vulnerabilità dei beni presenti in queste aree; 
b) gli interventi di demolizione dei corpi di fabbrica esistenti, anche con 
ricostruzione con incremento massimo di volumetria pari al 20%; 
c) gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo, così come definiti alle lettere a),b) e c) dell'art. 3 del D.P.R. 
380/2001 con aumento  di superficie o volume non superiore al 20%: 
d) la manutenzione, l'ampliamento o la ristrutturazione delle infrastrutture 
pubbliche o di interesse pubblico riferiti a servizi essenziali e non delocalizzabili, 
nonché la realizzazione di nuove infrastrutture parimenti essenziali; 
e) l'espianto e il reimpianto di colture; 
f) la realizzazione di annessi agricoli purché indispensabili alla conduzione del 
fondo; 
g) tutti gli ulteriori interventi previsti dagli strumenti di governo del territorio, 
compresi quelli di cui alle      lettere b) e c), senza le limitazioni imposte, a 
condizione che non comportino apprezzabili alterazioni al regime idraulico. 
- Gli interventi di cui alla lettera a) devono essere corredati da uno studio 
idrologico e idraulico; 
- gli interventi di cui alla lettera d) ad esclusione di quelli di manutenzione, devono 
essere corredati da uno studio di compatibilità idraulica; 
- gli interventi di cui alla lettera g) devono essere corredati da uno studio di 
compatibilità idraulica; 
-Art.5- 
Gli interventi consentiti di cui all'Art. 4 lett. a), d), e g), per i quali è prevista la 
predisposizione dello studio idrologico e idraulico e/o lo studio di compatibilità 



idraulica, sono soggetti al parere vincolante dell'Autorità di Bacino;
Per gli interventi di cui ai restanti punti b), c), e) ed f), l'Autorità di Bacino potrà 
essere sentita qualora i relativi interventi per dimensione e complessità possano 
avere rilevanza in rapporto alle condizioni di pericolosità e di rischio idraulico 
dell'area interessata. 

ZONA_E: 
Zona E Agricola:  
If = 0,03 mc/mq; Distacco Confini = m. 9,00; Distacco Edifici = m.10,00; Altezza 
= m. 6,70; Numero Piani = 2; Rapporto di Copertura = ¼; Per effetto della Legge 
Regionale n. 19 del 16.04.2002, gli indici relativi alle abitazione ed alle 
attrezzature, si intendono modificati per come di seguito: - Indice Fondiario = 
0,013 mq/mq per le sole abitazioni; - Indice Fondiario = 0,10 mq/mq per le sole 
attrezzature 

VINCOLO_IDROGEOLOGICO: 
Vincolo Idrogeologico ai sensi dell'Art. 1-Tit. 1 Cap. I Legge Forestale n° 3267 
del 30/12/1923. 

VINCOLO_FOSSI: 
Vincolo Fossi. Corsi d'acqua per i quali vige l'inedificabilità assoluta nella fascia 
di profondità di 10 metri dagli argini od in mancanza di questi, nella fascia di 
profondità di 20 metri dal piede delle sponde naturali. Art. 25 QTRP-Calabria 

AREA_CONTIGUA_RISERVA_1.000 Mt: 
Area contigua pari a 1.000 Metri dal perimetro della Riserva Naturale "Valli 
Cupe" sottoposta a vincolo paesistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e del comma 1) 
lettera q dell'art. 6 della L.R.23/90 e s.m.i.. In questa fascia, in particolare, è inibita 
la realizzazione di nuove discariche ad esclusione delle isole ecologiche. Art. 15 
N.T.A. del Piano Assetto Naturalistico adottato con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 37 del 09.08.2019. 

VINCOLO_INCENDI_ANNO_2006: 
Area percorsa dal fuoco nell'anno 2006 (Gli interventi in dette aree sono 
disciplinati dalla Legge 353/2000) 

AREA_CONTIGUA_RISERVA_2.000 Mt: 
Area contigua pari a 2.000 Metri dal perimetro della Riserva Naturale "Valli 
Cupe" sottoposta a vincolo paesistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e del comma 1) 
lettera q dell'art. 6 della L.R.23/90 e s.m.i.. In questa fascia l'Ente gestore della 
Riserva può promuovere e valorizzare anche con specifici progetti siti, strutture e 
proprietà pubbliche di tipo naturalistico, ecologico, archeologico, storico-
culturale e agro-ambientale funzionali a rafforzare la valorizzazione e la tutela 
della stessa area protetta. Art. 15 N.T.A. del Piano Assetto Naturalistico adottato 
con Delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 09.08.2019. 

Ambito_E5_Pericolosità_Sismica: 
Area a pericolosità sismica locale nella quale è inibita la possibilità di nuove 
costruzioni. 

 
Si precisa che le denominazioni urbanistiche definite quali "Ambiti" si riferiscono alle 



diverse zone e destinazioni urbanistiche previste nel PSC adottato.

3) per il CR07 in località Cupello  che interessa le particelle catastali n. 
1,8,35,36 del foglio di mappa n. 44 e p.lle 37, 42 del foglio 45 assoggettate ai 
seguenti vincoli: 

Foglio n.50 mappale 45 
incluso per il 10 % VINCOLO_Area di Attenzione 
incluso per il 23 % PGRA_Aree_Attenzione 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 28 % VINCOLO_FOSSI 
interessato dal vincolo Ambito_E5_Pericolosità_Sismica 
 
Foglio n.50 mappale 46 
incluso per il 34 % PGRA_Aree_Attenzione 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 56 % VINCOLO_FOSSI 
 
Foglio n.50 mappale 202 
incluso per il 100 % ZONA_E 
 
Foglio n.50 mappale 204 
incluso per il 1 % PGRA_Aree_Attenzione 
incluso per il 99 % ZONA_E 
 
Foglio n.50 mappale 391 
incluso per il 100 % ZONA_E 
interessato dal vincolo Ambito_E5_Pericolosità_Sismica 
 
Foglio n.50 mappale 518 
incluso per il 100 % ZONA_E 
 
con le seguenti denominazioni e prescrizioni urbanistiche: 
 
PGRA_Aree_Attenzione: 
Nelle Aree di attenzione del PGRA (Piano Gestione Rischio Alluvioni) sono 
consentiti esclusivamente gli interventi previsti  delle Norme di Salvaguardia 
approvate con D.S. n° 540 del 13/10/2020 ( Autorità Distretto Appennino 
Meridionale): 
-Art. 4- 
a) gli interventi volti a ridurre la vulnerabilità dei beni presenti in queste aree; 
b) gli interventi di demolizione dei corpi di fabbrica esistenti, anche con 
ricostruzione con incremento massimo di volumetria pari al 20%; 



c) gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo, così come definiti alle lettere a),b) e c) dell'art. 3 del D.P.R. 
380/2001 con aumento  di superficie o volume non superiore al 20%: 
d) la manutenzione, l'ampliamento o la ristrutturazione delle infrastrutture 
pubbliche o di interesse pubblico riferiti a servizi essenziali e non 
delocalizzabili, nonchè la realizzazione di nuove infrastrutture parimenti 
essenziali; 
e) l'espianto e il reimpianto di colture; 
f) la realizzazione di annessi agricoli purchè indispensabili alla conduzione del 
fondo; 
g) tutti gli ulteriori interventi previsti dagli strumenti di governo del territorio, 
compresi quelli di cui alle      lettere b) e c), senza le limitazioni imposte, a 
condizione che non comportino apprezzabili alterazioni al  regime idraulico. 
- Gli interventi di cui alla lettera a) devono essere corredati da uno studio 
idrologico e idraulico; 
- gli interventi di cui alla lettera d) ad esclusione di quelli di manutenzione, 
devono essere corredati da uno studio di compatibilità idraulica; 
- gli interventi di cui alla lettera g) devono essere corredati da uno studio di 
compatibilità idraulica; 
-Art.5- 
Gli interventi consentiti di cui all'Art. 4 lett. a), d), e g), per i quali è prevista la 
predisposizione dello studio idrologico e idraulico e/o lo studio di compatibilità 
idraulica, sono soggetti al parere vincolante dell'Autorità di Bacino; 
Per gli interventi di cui ai restanti punti b), c), e) ed f), l'Autorità di Bacino potrà 
essere sentita qualora i relativi interventi per dimensione e complessità possano 
avere rilevanza in rapporto alle condizioni di pericolosità e di rischio idraulico 
dell'area interessata. 
ZONA_E: 
Zona E Agricola:  
If = 0,03 mc/mq; Distacco Confini = m. 9,00; Distacco Edifici = m.10,00; 
Altezza = m. 6,70; Numero Piani = 2; Rapporto di Copertura = ¼; Per effetto 
della Legge Regionale n. 19 del 16.04.2002, gli indici relativi alle abitazioni ed 
alle attrezzature, si intendono modificati per come di seguito: - Indice Fondiario 
= 0,013 mq/mq per le sole abitazioni; - Indice Fondiario = 0,10 mq/mq per le 
sole attrezzature 
VINCOLO_FOSSI: 
Vincolo Fossi. Corsi d'acqua per i quali vige l'inedificabilità assoluta nella fascia 
di profondità di 10 metri dagli argini od in mancanza di questi, nella fascia di 
profondità di 20 metri dal piede delle sponde naturali. Art. 25 QTRP-Calabria 
Ambito_E5_Pericolosità_Sismica: 
Area a pericolosità sismica locale nella quale è inibita la possibilità di nuove 
costruzioni. 
 



4) per il CR06 in località Frassillo che interessa le particelle catastali n. 
64,110,107, 2135, 2136, 2138, 2139 del foglio di mappa n. 46 assoggettate ai 
seguenti vincoli: 

Foglio n.46 mappale 64 
incluso per il 12 % PGRA_Aree_Attenzione 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
incluso per il 22 % VINCOLO_FOSSI 
interessato dal vincolo AREA_CONTIGUA_RISERVA_2.000 Mt 
 
Foglio n.46 mappale 107 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
interessato dal vincolo AREA_CONTIGUA_RISERVA_2.000 Mt 
 
Foglio n.46 mappale 2135 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
interessato dal vincolo AREA_CONTIGUA_RISERVA_2.000 Mt 
 
Foglio n.46 mappale 2136 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
interessato dal vincolo AREA_CONTIGUA_RISERVA_2.000 Mt 
 
Foglio n.46 mappale 2138 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
interessato dal vincolo AREA_CONTIGUA_RISERVA_2.000 Mt 
 
Foglio n.46 mappale 2139 
incluso per il 100 % ZONA_E 
incluso per il 100 % VINCOLO_IDROGEOLOGICO 
interessato dal vincolo AREA_CONTIGUA_RISERVA_2.000 Mt 
 
con le seguenti denominazioni e prescrizioni urbanistiche: 
 
PGRA_Aree_Attenzione: 
Nelle Aree di attenzione del PGRA (Piano Gestione Rischio Alluvioni) sono 
consentiti esclusivamente gli interventi previsti  delle Norme di Salvaguardia 
approvate con D.S. n° 540 del 13/10/2020 ( Autorità Distretto Appennino 
Meridionale): 
-Art. 4- 



a) gli interventi volti a ridurre la vulnerabilità dei beni presenti in queste aree;
b) gli interventi di demolizione dei corpi di fabbrica esistenti, anche con 
ricostruzione con incremento massimo di volumetria pari al 20%; 
c) gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo, così come definiti alle lettere a),b) e c) dell'art. 3 del D.P.R. 
380/2001 con aumento  di superficie o volume non superiore al 20%: 
d) la manutenzione, l'ampliamento o la ristrutturazione delle infrastrutture 
pubbliche o di interesse pubblico riferiti a servizi essenziali e non 
delocalizzabili, nonché la realizzazione di nuove infrastrutture parimenti 
essenziali; 
e) l'espianto e il reimpianto di colture; 
f) la realizzazione di annessi agricoli purché indispensabili alla conduzione del 
fondo; 
g) tutti gli ulteriori interventi previsti dagli strumenti di governo del territorio, 
compresi quelli di cui alle      lettere b) e c), senza le limitazioni imposte, a 
condizione che non comportino apprezzabili alterazioni al regime idraulico. 
- Gli interventi di cui alla lettera a) devono essere corredati da uno studio 
idrologico e idraulico; 
- gli interventi di cui alla lettera d) ad esclusione di quelli di manutenzione, 
devono essere corredati da uno studio di compatibilità idraulica; 
- gli interventi di cui alla lettera g) devono essere corredati da uno studio di 
compatibilità idraulica; 
-Art.5- 
Gli interventi consentiti di cui all'Art. 4 lett. a), d), e g), per i quali è prevista la 
predisposizione dello studio idrologico e idraulico e/o lo studio di compatibilità 
idraulica, sono soggetti al parere vincolante dell'Autorità di Bacino; 
Per gli interventi di cui ai restanti punti b), c), e) ed f), l'Autorità di Bacino potrà 
essere sentita qualora i relativi interventi per dimensione e complessità possano 
avere rilevanza in rapporto alle condizioni di pericolosità e di rischio idraulico 
dell'area interessata. 
ZONA_E: 
Zona E Agricola:  
If = 0,03 mc/mq; Distacco Confini = m. 9,00; Distacco Edifici = m.10,00; 
Altezza = m. 6,70; Numero Piani = 2; Rapporto di Copertura = ¼; Per effetto 
della Legge Regionale n. 19 del 16.04.2002, gli indici relativi alle abitazioni ed 
alle attrezzature, si intendono modificati per come di seguito: - Indice Fondiario 
= 0,013 mq/mq per le sole abitazioni; - Indice Fondiario = 0,10 mq/mq per le 
sole attrezzature 
VINCOLO_IDROGEOLOGICO: 
Vincolo Idrogeologico ai sensi dell'Art. 1-Tit. 1 Cap. I Legge Forestale n° 3267 
del 30/12/1923. 
VINCOLO_FOSSI: 



Vincolo Fossi. Corsi d'acqua per i quali vige l'inedificabilità assoluta nella fascia 
di profondità di 10 metri dagli argini od in mancanza di questi, nella fascia di 
profondità di 20 metri dal piede delle sponde naturali. Art. 25 QTRP-Calabria 
AREA_CONTIGUA_RISERVA_2.000 Mt: 
Area contigua pari a 2.000 Metri dal perimetro della Riserva Naturale "Valli 
Cupe" sottoposta a vincolo paesistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e del comma 
1) lettera q dell'art. 6 della L.R.23/90 e s.m.i.. In questa fascia l'Ente gestore della 
Riserva può promuovere e valorizzare anche con specifici progetti siti, strutture 
e proprietà pubbliche di tipo naturalistico, ecologico, archeologico, storico-
culturale e agro-ambientale funzionali a rafforzare la valorizzazione e la tutela 
della stessa area protetta. Art. 15 N.T.A. del Piano Assetto Naturalistico adottato 
con Delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 09.08.2019. 
 
Ricapitolando CTR01 
Le criticità rilevate per l aerogeneratore CTR01, riguardano: 
1) posizione dello stesso nella fascia dei 400 m dalla Riserva Naturale Valli 

Cupe , ai sensi dell art.15 delle N.T.A. del Piano Assetto Naturalistico 
adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 09.08.2019, in questa 
fascia è inibita la realizzazione di nuovi impianti industriali ad elevato 
impatto ambientale e paesaggistico e gli interventi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria e/o nuova realizzazione infrastrutturale (viabilità. canali, 
contenimenti e opera di difesa del suolo) dovranno essere realizzati con 
tecniche di ingegneria naturalistica; 

2) Area interessata dal Vincolo Fossi. Corsi d'acqua per i quali vige 
l'inedificabilità assoluta nella fascia di profondità di 10 metri dagli argini od 
in mancanza di questi, nella fascia di profondità di 20 metri dal piede delle 
sponde naturali. Art. 25 QTRP-Calabria; 

3) Area interessata dal vincolo Boschi e Foreste per il quale, a norma dell
25 del Q.T.R.P. (Quadro Territoriale Regionale a Valenza Paesaggistica), 
approvato con Delibera di Consiglio Regionale n° 134 del 01.08.2016, 
valgono le norme di vincolo inibitorio alla trasformazione per i Beni 
Paesaggistici; 

4) Area interessata da usi civici del demanio civico Serralonga  Sana di cui 
all Angelo Masci Commissario del Re per la ripartizione dei 
demani della Calabria Ultra del 18.04.1811  Quote legittimate e non ancora 
affrancate. 
 

Ricapitolando CTR07 
Le criticità rilevate per l 7, riguardano: 
1) Area interessata dal Vincolo Fossi. Corsi d'acqua per i quali vige 

l'inedificabilità assoluta nella fascia di profondità di 10 metri dagli argini od 
in mancanza di questi, nella fascia di profondità di 20 metri dal piede delle 
sponde naturali. Art. 25 QTRP-Calabria; 



2) Area interessata dall ambito di pericolosità sismica locale E5 pericolosità 
sismica locale nella quale è inibita la possibilità di nuove costruzioni.  
Delibera di Consiglio Comunale n° 30 del 28.12.2021 ad oggetto: adozione 
del Piano Strutturale Comunale (PSC) ai sensi del comma 8, art. 27 legge 
regionale 16.04.2002 n. 19 e s.m.i.; 
L art.60 della legge regionale 16.04.2002 n. 19 e s.m.i, recita: 
1.  A decorrere dalla data di adozione del PSC si applicano le misure di 
salvaguardia di cui all'articolo 12, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 380/2001. 
2.  Il dirigente o il responsabile dell'ufficio tecnico del Comune sospende 
ogni determinazione sulle domande di permesso di costruire quando accerti 
che le stesse sono in contrasto con l'atto di pianificazione territoriale 
adottato dal Comune e/o con le misure di salvaguardia del QTR, del PTCP 
e del PTCM. 
3.  La sospensione opera fino alla data di approvazione e di efficacia 
dell'atto di pianificazione e, comunque, non oltre tre anni dalla data di 
adozione dell'atto, ovvero cinque anni nel caso in cui lo strumento 
urbanistico sia stato sottoposto all'amministrazione competente 
all'approvazione entro un anno dalla conclusione della fase di 
pubblicazione. 

 
Ricapitolando CTR14 
Le criticità rilevate per l 14, riguardano: 
3) Area interessata dal Vincolo Fossi. Corsi d'acqua per i quali vige 

l'inedificabilità assoluta nella fascia di profondità di 10 metri dagli argini od 
in mancanza di questi, nella fascia di profondità di 20 metri dal piede delle 
sponde naturali. Art. 25 QTRP-Calabria; 

4) Area interessata dall ambito di pericolosità sismica locale E5 pericolosità 
sismica locale nella quale è inibita la possibilità di nuove costruzioni.  
Delibera di Consiglio Comunale n° 30 del 28.12.2021 ad oggetto: adozione 
del Piano Strutturale Comunale (PSC) ai sensi del comma 8, art. 27 legge 
regionale 16.04.2002 n. 19 e s.m.i.; 
L art.60 della legge regionale 16.04.2002 n. 19 e s.m.i, recita: 
1.  A decorrere dalla data di adozione del PSC si applicano le misure di 
salvaguardia di cui all'articolo 12, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 380/2001. 
2.  Il dirigente o il responsabile dell'ufficio tecnico del Comune sospende 
ogni determinazione sulle domande di permesso di costruire quando accerti 
che le stesse sono in contrasto con l'atto di pianificazione territoriale 
adottato dal Comune e/o con le misure di salvaguardia del QTR, del PTCP 
e del PTCM. 
3.  La sospensione opera fino alla data di approvazione e di efficacia 
dell'atto di pianificazione e, comunque, non oltre tre anni dalla data di 
adozione dell'atto, ovvero cinque anni nel caso in cui lo strumento 
urbanistico sia stato sottoposto all'amministrazione competente 



all'approvazione entro un anno dalla conclusione della fase di 
pubblicazione. 
 

Ricapitolando CTR06 
Le criticità rilevate per l 6, riguardano: 
1) Area interessata dal Vincolo Fossi. Corsi d'acqua per i quali vige 

l'inedificabilità assoluta nella fascia di profondità di 10 metri dagli argini od 
in mancanza di questi, nella fascia di profondità di 20 metri dal piede delle 
sponde naturali. Art. 25 QTRP-Calabria; 

 

Il Responsabile dell  
                                                                               Arch. Pian. Filippo Condino 




